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:Non solo
in libreria

Un noir nel 1940

Benedicò indaga
ad Alessandria
__Angelo Marenzana torna - è
proprio il caso di dirlo - sul luo-
go del delitto. Anche in questo
nuovo lavoro, infatti, lo scritto-
re alessandrino sceglie di am-
bientare un avvincente noir
nella nostra città e nel periodo
fascista. E ancora una volta
Marenzana fa centro. L’autore
conosce bene la storia e non
fa fatica a ricostruire l’epoca,
che, tra l’altro, ben si addice
ai suoi personaggi disillusi e
solitari. Il protagonista, il com-
missario Augusto Bendicò, è
classica figura da noir. Non è
fascista e non crede alle reto-
riche del regime. È solo per-
ché l’amata moglie è morta di
malattia e non si è più voluto
cercare un’altra compagna.
Vive senza illusione, nel ricor-
do di una felicità che non può
tornare. Tuttavia svolge con
scrupolo e intelligenza il suo
lavoro, come nel caso del cri-
mine che apre il libro, l’omici-
dio di un importante fotografo.
Tra le altre figure meglio riu-
scite del libro, la prostituta
Giada. Tra lei e il commissario
nasce un’intesa che però ha i
limiti inesorabili della stigma-
te sociale. Due solitudini che
si incontrano ma senza potere
avere un futuro. Il volume ha
dei limiti temporali abbastan-
za precisi, dall’inizio della se-
conda guerra mondiale alla
morte di Italo Balbo, il famoso
gerarca in odor di fronda che
venne abbattuto nel cielo libi-
co dalla contraerea italiana
per errore. È una fase partico-
lare della dittatura, in cui il re-
gime, nonostante l’entrata in
guerra gode ancora di un so-
stanziale consenso perché a
tutti pare che la vittoria sia si-
cura, dal momento che la
Francia è ormai battuta.

A.B.

Cinema contemporaneo

Il percorso
di un regista
__La casa editrice alessandri-
na Falsopiano fin dalla sua
nascita ha prestato particola-
re attenzione ai registi del ci-
nema italiano contempora-
neo. Si inserisce, dunque, a
pieno titolo in questo filone il
bel libro su Sergio Rubini scrit-
to da Anton Giulio Mancino e
da Fabio Prencipe. Un volume
a cui hanno collaborato in
molti. Ci sono, infatti, anche
interventi di Massimo Causo,
Antonella Gaeta, Mario Sesti,
Cristiana Paternò, Oscar Ia-
russi, Piero Spila e Vito Attoli-
ni. La filmografia è curata da
Davide Di Giorgio. Il volume ri-
porta, inoltre, anche una lun-
ga intervista fatta allo stesso
Rubini. I due autori cercano di
inquadrare l’attore-regista pu-
gliese in un contesto ben pre-
ciso di aspetti che sono ricor-
renti nel suo cinema. Prima di
tutto il riferimento costante al
meridione e in particolare alla
sua Puglia. Quindi la preferen-
za in genere per collocare l’a-
zione in periodi passati. Il pro-
tagonista è spesso un uomo
con velleità artistiche che vive
e si consuma nel perimetro in-
grato e frustrante della pro-
vincia. I suoi tentativi di eva-
dere da questo clima asfittico
vengono a scontrarsi con per-
sone a lui vicine, parenti o a-
mici. In Rubini sono importan-
ti anche il ricordo, magari an-
che in chiave autoreferenzia-
le, e l’idea di un cinema che ri-
flette su sè stesso. Aspetti
che possono ricordare i gran-
di protagonisti del cinema ita-
liano, primo fra tutti Federico
Fellini. D’altra parte proprio
Rubini attore interpretò un Fe-
derico Fellini giovanissimo nel
film ‘L’intervista’ diretto pro-
prio dal grande maestro.

A.B.

Frassineto e il ’600
del Monferrato
l Convegno promos-
so dai ‘Marchesi’ . La
vicenda di Camilla

Frassineto

_ Frassineto ripensa il suo
ruolo nel Monferrato con il
convegno ‘Frassineto nel
Monferrato del ‘600’ che si
terrà domenica alle 10 pres-
so la sala consiliare.

L’appuntamento è orga-
nizzato dal Comune in colla-
borazione con il circolo cul-
turale ‘I Marchesi del Mon-
ferrato’ di Alessandria. Dopo
i saluti del sindaco, Andrea
Serrao, e l’introduzione del
senatore Angelo Muzio, si
terranno gli interventi degli
studiosi.

Inizierà Roberto Maestri,
presidente dei Marchesi, con
la relazione ‘Il Monferrato
nel Seicento: una storia eu-
ropea’. Dal diploma del 1111
che attesta a Ranieri il titolo
di marchese, la storia mon-
ferrina si sviluppa attraver-
so varie vicissitudini che ve-
dono nell’unione con il Du-
cato di Mantova uno dei pe-
riodi di maggiore intensità
per scambi sia economici sia
culturali fra i due territori. È
proprio in questo periodo
che Frassineto gioca un ruo-
lo prioritario nell’asse Mon-
ferrato - Mantova, divenen-
do luogo di comunicazione,
fra beni materiali e cono-
scenze.

La giornalista Cinzia
Montagna terrà una relazio-
ne su ‘Camilla Faà di Bruno:
una donna fra ragion di Sta-
to e ragion d’amore’. Camilla
Faà, figlia di Ardizzino conte
di Bruno, è figura femminile
emblematica di questo pe-

riodo storico. È autrice di un
prezioso manoscritto che
può essere considerato fra i
documenti più significativi -
sebbene ancora non partico-
larmente divulgati - dell’e-
poca.

Collegamenti storici fra
Monferrato e Mantova, ma
anche ipotesi di sviluppi fu-
turi sia con la città ducale sia
all’interno del Monferrato:
di questo parlerà la giorna-
lista Simona Dinapoli, in
un’ottica di valorizzazione di
portata europea. ‘Percorsi di
valorizzazione turistica eu-
ropea nel Monferrato’ sarà il
titolo della sua relazione.

Concluderà l’incontro un
dibattito sui temi esposti.

Il convegno si inserisce
nel ciclo di celebrazioni per
il IX Centenario di Ranieri,
primo marchese del Monfer-
rato,

A.B.

Il delitto si addice a Rosignano
l Pubblicato in questi
giorni da Joker il roman-
zo “Movente remoto“

Alessandria

_ Che il Monferrato si tinga
di giallo sempre più spesso
non è una novità. Alle am-
bientazioni familiari delle
colline dell’Alessandrino,
sfondo per efferati e misterio-
si omicidi, ci ha abituato una
nuova generazione di scritto-
ri che di giallo si nutre e rac-
conta. Nuova non in senso a-
nagrafico, poiché questo ma-
nipolo di appassionati dalla
tastiera facile copre un po’

tutte le fasce d’età, a riprova
che il genere è assolutamente
trasversale, sia da parte di chi
quelle pagine le crea che da
parte dei lettori.

Stavolta l’autrice è Marta
Buttini, pubblicata da Joker.
Stavolta teatro di un nuovo
misterioso omicidio è Rosi-
gnano, placido angolo di
Monferrato, sconvolta da un
misterioso delitto: la pastic-
ciera Teresa, amata e cono-
sciuta da tutti, viene ritrovata
accoltellata nel suo apparta-
mento. Come accade nei mi-
gliori gialli di tradizione an-
glosassone è proprio nei pic-
coli centri, dove tutti si cono-

scono e il sospetto affiora as-
surdo e strisciante, che le in-
dagini diventano appassio-
nanti e gli investigatori devo-
no destreggiarsi con il pro-
prio acume. A dipanare le ma-
glie dell’aggrovigliato mistero
saranno Leone Barbero, co-
mandante della stazione dei
carabinieri, e Luigi Zanna, o-
rafo valenzano che seguirà
con Barbero le tracce dell’as-

sassino.
Nella sua opera prima

“Movente remoto” Maria But-
tini mette la sua esperienza u-
mana e la sua ricerca psico-
logica al servizio di una scrit-
tura semplice ed efficace, che
molto spazio lascia all’imma-
ginazione del lettore e poco a
fronzoli e orpelli letterari.
D’altra parte lei, valenzana
purosangue trapiantata a Ca-
sale, dove ha aperto una
gioielleria, conosce bene le
sue ambientazione e soprat-
tutto la natura dei monferri-
ni, gente schiva capace di i-
nattesa generosità.

Bianca Ferrigni

:In breve

Santo Stefano Belbo

Premio
Pavese a Eco
_ Sabato e domenica, Um-
berto Eco sarà protagoni-
sta al Premio Cesare Pave-
se presso la casa natale
dello scrittore. Sabato, alle
21,30 nel cortile dell’Agri-
turismo Giacinto Gallina,
nella serata ‘Atmosfere e
suggestioni pavesiane e…
non: la nebbia’, proporrà
poesie e racconti di Pave-
se in cui la nebbia gioca
un ruolo centrale nel pae-
saggio e negli stati d’ani-
mo. Domenica alle 10, in-
vece, Eco riceverà il Pre-
mio di Narrativa per ‘Il ci-
mitero di Praga’ (Bompia-
ni, 2010). Gli altri vincitori
sono Armando Spataro per
il Premio di Saggistica, Al-
do Cazzullo sempre per il
Premio di Saggistica, An-
drea Riccardi per il Premio
della Giuria. Sarà premiata
anche la tesi di laurea di
Beatrice Mencarini di Ca-
stelnuovo Magra. Nella se-
zione dedicata alle opere
inedite, i premiati saranno
Nino Casalino di Biella,
Giovanni Tranfo di Roma,
Giacomo Pierantozzi di
Spinetoli (provincia di A-
scoli Piceno), Jessica Mal-
fatto di Paderno Dugnano
(provincia di Milano), Vitto-
rio Casali di Roma, Cinthia
De Luca di Roma, Gaeta-
no Mazzilli di Statte (pro-
vincia di Taranto), Silvio
Marengo di Fossano (pro-
vincia di Cuneo), Attilio
Rossi di Carmagnola, Elisa
Revelli Tomatis di Cuneo.
. ................................................................................................................

Piovera

Immagini
del mondo
_ Continua fino al 23 ot-
tobre il 24° Salone inter-
nazionale d’arte fotografi-
ca ‘Image on the world’,
promosso dal Cifa di Luigi
Martinengo con il supporto
della Fondazione Crt e di
aziende chimiche del terri-
torio. Hanno dato patrocini
non onerosi Regione Pie-
monte, Provincia e Comu-
ne di Alessandria. Artisti
della fotografia provenienti
da tutti i cinque continenti
espongono su grandi teli
le loro immagini all’aperto
nella splendida scenogra-
fia del parco del castello
di Piovera.
. ................................................................................................................

Alessandria

La sfera
restaurata
_ Il Museo Civico di Ales-
sandria recupera un altro
dei suoi più preziosi gioiel-
li e lo presenta al pubblico
alessandrino. Ora a Palaz-
zo Cuttica la cittadinanza
può ammirare la splendida
sfera celeste costruita nel
Settecento da padre Pietro
Maria da Vinchio. Insieme
a essa sono esposti venti
preziosi libri del fondo sto-
rico della Biblioteca Civica.
La mostra è realizzata dal
Comune con la Soprinten-
denza per i beni storici,
artistici ed etnoantropolo-
gici e il Gruppo Astrofili
Galileo Galilei. La mostra
è aperta fino al 26 novem-
bre al sabato dalle 16 alle
19.

Umberto Eco diventa poeta
per il Sanguineti del Joker
L’intervista

S
traordinario lavoro delle Edi-
zioni Joker di Novi, che dedi-
cano al grande Edoardo San-
guineti una pubblicazione as-

solutamente unica e originale.
‘Temperamento Sanguineti’ (159

pagine, 25 euro) è il titolo del volume,
curato dal direttore editoriale Sandro
Montalto e da Tania Lorandi. In pra-
tica il poeta viene ricordato attraverso
scritti, poesie, disegni e fotografie
(tutto in gran parte inedito) di nume-
rosi artisti e intellettuali che hanno
accettato di partecipare gratuitamen-
te all’iniziativa. Tra questi figura an-
che Umberto Eco con una ‘Poesia a-
nagrammatica su Edoardo Sanguine-
ti’ naturalmente mai pubblicata pri-
ma.

Allegato a questo incredibile libro,
un dvd con sei filmati che portano an-
ch’essi il marchio dell’inedito. Sandro
Montalto spiega il senso dell’iniziati-
va.

D__ Come nasce l’idea di questo li-
bro?
R__ L’intenzione era di dedicare a San-
guineti un numero della nostra rivista
‘Corto Circuito’. Nel volgere di due
mesi, il materiale raccolto era già tale
che si è deciso di passare al libro.

D__ Un libro che non è certo tradizio-
nale.
R__ Abbiamo scelto di realizzare un la-
voro trasversale come era lo stesso
Sanguineti. Doveva riflettere i suoi
tanti interessi, dalla letteratura alla
musica, dalla politica all’arte. Questa
trasversalità ha caratterizzato i con-
tributi che ci sono stati dati, dove cia-
scuno si è mosso su un campo che non
è il suo: pittori che hanno scritto,
scrittori che hanno disegnato, intel-
lettuali che hanno presentato poesie,

ecc. Non si può parlare di pittura sen-
za vedere o di musica senza ascoltare:
perciò il volume ha un ricco apparato
iconografico e c’è un dvd allegato.

D__ Un lavoro comunque molto impe-
gnativo, considerato il nome e il nu-
mero dei partecipanti.
R__ È stato un anno di lavoro sfian-
cante. Ringrazio molto Tania che si è
prodigata con grande generosità.

D__ Tania non è di origine italiana.
R__ È belga ma vive in Italia da tempo,
ultimamene in provincia di Bergamo.
I suoi interessi recentemente vertono
sulla pittura e sulla scultura. Soprat-
tutto è una delle fondatrici del colle-
gio italiano della Patafisica che ha a-
vuto nel nostro paese rappresentanti
come lo stesso Sanguineti, Umberto
Eco, Enrico Baj, ecc.

D__ L’ultima parte del libro è riservata
a un suo saggio molto approfondito
sul percorso artistico e intellettuale di
Sanguineti. Cosa può dire questo au-
tore alle generazioni del futuro?
R__ Ritengo sia stato il più grande in-
tellettuale del suo tempo. Non concor-
do magari con diverse sue posizioni su
vari aspetti ma incarna un’idea di in-
tellettuale che condivido. Sanguineti
era uno che stava sulle barricate e as-
sumeva sempre le sue posizioni. La
trasversalità è la sua lezione più gran-
de. Affrontava in maniera approfon-
dita i temi più diversi. Un esempio per
chi vuole leggere il mondo in cui vi-
viamo.

Alberto Ballerino

Voltaggio ricorda la sua duchessa
l Per il bicentenario
della nascita di Maria
Brignole Sale De Ferrari

Voltaggio _

_ Al confine tra la provincia di
Alessandria e quella di Genova:
è lì che si trova Voltaggio. Lo
stesso toponimo giustifichereb-
be la sua origine ‘confinaria’, in-
sistendo sia su un significato
che implicherebbe un chiaro ri-
ferimento o geografico, sia eco-
nomico, a metà strada, dunque,
tra la svolta stradale e il Vulta-
bum, cioè un magazzino di mer-
canzie romano.

La mostra ‘Senso Orario’, è,
per vari motivi, la più interes-
sante delle manifestazioni che
ruotano intorno alla ricorrenza
del bicentenario della nascita
di Maria Brignole Sale De Fer-
rari, Duchessa di Galliera. Que-
sta donna, appartenente alla
più illustre nobiltà genovese, fu
personaggio di importanza fon-
damentale per la storia di que-
sto borgo, poiché, insieme al
marito, il Duca Raffaele De Fer-
rari, fu altresì responsabile di u-
na serie di iniziative di benefi-

cenza e di pubblica utilità a fa-
vore del Comune di Voltaggio,
in cui solevano spesso risiede-
re.

In particolare, i luoghi legati
alla memoria dei Duchi di Gal-
liera sono: la Filanda, l’Ospeda -
le e ricovero Sant’Agostino, il
Palazzo Ducale, il Palazzo delle
Scuole e la Pinacoteca del Con-
vento dei Cappuccini. Proprio
in questi edifici sono state col-
locate le opere realizzate in oc-
casione di questa manifestazio-
ne, cinque lavori posti in alcuni
ambienti che si intrecciano con
la storia della Duchessa: nella
Filanda si trova il lavoro di
Bianco-Valente; nel Convento
dei Cappuccini quella di Maria-
grazia Pontorno; in Palazzo Du-
cale c’è Roberto Pugliese; all’O-
spedale e ricovero Sant’Agosti -
no trova spazio l’installazione
di Tamara Repetto; infine,
nell’atrio di Palazzo Ducale è
posta la video/installazione di
Marcella Vanzo.

Le opere esposte fanno rife-
rimento a un tema piuttosto
sentito dal mondo dell’arte,
cioè il passare del tempo. Sem-
brerebbe facile associare questi

lavori a un concetto filosofico
così complicato, ma l’idea di
fondo che viene esplicitata sem-
bra essere quella della presa di
coscienza del fatto che il tempo
non corrisponda, in realtà, alla
nostra concezione lineare di es-
so. Il tempo è qualcosa di non
misurabile, che non appartiene
al nostro spirito abituato a ra-
gionare con le tre dimensioni
classiche. Per questo, muoversi
tra i luoghi della mostra, sparsi
nel tessuto urbano del piccolo
paese appenninico, diventa un

processo evocativo che reinter-
preta il tempo. La funzione di
questi lavori è quella di un me-
dium che ci permette di prende-
re contatto con il nostro essere,
attraverso ciò che eravamo.

Il lavoro di Mariagrazia
Pontorno esemplifica questa i-
dea, poiché recupera un lavoro
del passato e lo riplasma secon-
do i cliché del 3D, facendolo af-
fiorare come un ologramma
che ricrea una realtà possibile.
Anche la romana Marcella Van-
zo produce qualcosa di analogo,

insistendo più su un carattere
recitativo, quasi letterario, dan-
do importanza alla memoria di
chi nel passato ha tramandato
la mitizzazione di un’immagi -
ne.

Roberto Pugliese e Tamara
Repetto, pur separati nella rea-
lizzazione delle loro installazio-
ni, probabilmente anche in vir-
tù di recenti collaborazioni, in-
seriscono in questi loro lavori e-
lementi sonori e olfattivi: il frui-
tore si trova così inserito in am-
bienti carichi di irrealtà poeti-
ca, avvolto da invisibili e diafa-
ne sensazioni. Bianco-Valente,
infine, ragiona sul rapporto tra
la Storia e il quotidiano, inven-
tando una sottile rete di richia-
mi che definiscono un universo
fatto di contatti e rapporti.

Carlo Pesce

Fuori Orario
D_Filanda, Ospedale, ricovero
Sant’Agostino, Palazzo Ducale, Pa-
lazzo delle Scuole, Pinacoteca del
Convento dei Cappuccini Q_ Fino
al 2 ottobre O_ Domenica e festivi
dalle 15.30 alle 18.30. Agosto aperti
anche il sabato dalle 15.30 alle
18.30

l Originale iniziativa della casa editrice
di Novi per ricordare il grande intellettuale

l Obiettivi e modalità della pubblicazione
spiegati dal curatore Sandro Montalto

Artisti, scrittori e studiosi
hanno dato il loro contributo,
spesso ponendosi in un ruolo

inconsueto. Insieme al libro
c’è anche un dvd con sei

filmati inediti

Camilla Faà di Bruno

Mariagrazia Pontorno Oval11 PARTICOLARE

Sanguineti secondo Mario Persico. L’immagine è sta scelta per la copertina

Un omicidio
misterioso, due

segugi sulle tracce
dell’assassino

La copertina
del primo ro-
manzo
di Marta
Buttini,
valenzana
con una pas-
sione per il
giallo


